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Nonostante l’entusiasmo sia ancora 
tanto,il tempo rimasto è veramente 
poco e in alcuni momenti mi chiedo se 
sto dando abbastanza o se potevo fare 
meglio. Qualche socio “anziano” 
rotarianamente come Rolando 
Tittarelli, che è sempre presente e 
generoso con i suoi preziosi consigli 
ogni volta che lo interpello, mi 
rammenta che la ruota del ROTARY è 

formata da tanti raggi e quindi ognuno 
di noi dà quello che può dare cercando 
di impegnarsi al meglio con tutti i propri 
limiti e con tutti gli impegni lavorativi e 
famigliari.
Nello spirito della continuità, insieme al 
Consiglio Direttivo, stiamo cercando di 
mantenere sempre vivo il contatto con 
tutti voi, magari con una telefonata per 
ricordarvi della prossima conviviale. 
Così, cerchiamo di recepire i vostri 
suggerimenti, in termini giornalistici gli 
“humor”. Cerchiamo di dare e 
sollecitare informazioni a quei soci che 
negli ultimi periodi hanno poco parte-
cipato alla vita del club. La Commis-
sione preposta sta vagliando nuovi 
“ingressi”.
Quest’anno per la prima volta c’è il 
Piano Direttivo di Club che ci fornisce 
percorsi e scadenze precise, con 
verifiche sull’andamento dei lavori delle 
varie commissioni. Devo veramente 
ringraziare per la pazienza che hanno 
nei miei confronti i vari Presidenti delle 
Commissioni, che da quest’anno, con i 
nuovi regolamenti, sono veramente le 
colonne portanti delle nostre attività. 
Paolo Pierpaoli, Peppe Carnevali, 
Luciano Antonelli, Fabio Tonucci, non 
vedono l’ora che finisca il mio 
mandato… hanno già deciso di andare a 
Loreto a piedi alla fine di giugno. Pietro 
Ciarletta, Alessandra Cantori e Lauretta 
Giulioni hanno fatto un voto se riusci-
ranno indenni da quest’annata rotari-
ana. 
A parte gli scherzi, lavorare con questi 
amici, che portano avanti in modo 
encomiabile le tante iniziative che 
avevamo programmato, è veramente 
una esperienza gratificante ed entusias-
mante anche se impegnativa.
Ecco perché quest’annata è caratteriz-
zata da due linee guida:

AZIONE INTERNA:AZIONE INTERNA:
Affiancare maggiormente i soci entrati 
negli ultimi anni, con telefonate e invito 

a tenere relazioni, stimolandoli a parte-
cipare alla vita del club, esortando a 
scrivere  articoli sul nostro bollettino e 
qui subentra Fabio Tonucci con la sue 
“uscite mensili”, discreto ma sottile e 
acuto come un nobile inglese.
La programmazione degli eventi, che il 
Consiglio delibera, le varie iniziative e 
conviviali su vari temi, i caminetti, ( 
programmati altri due tra aprile e 
maggio), grazie alla “condivisione” di 
queste linee da parte di due soci, e qui 
entra in campo il braccio operativo di 
Paolo Pierpaoli con tutta la sua “mole”. 
La insostituibile e costante azione-
informazione del segretario Daniele 
Bertini,che pur giovane ha una grande 
volontà ad affiancare un presidente 
puntiglioso e “pressante”. Il gusto 
raffinato con cui il prefetto Gianni 
Svegliati prepara le nostre conviviali 
percependo con pazienza gli umori di 
tutti noi e organizzando delle riuscitis-
sime  gite domenicali molto gradite 
dalle nostre consorti. La prima ad 
Ascoli eravamo 25 a Maranello e Castel-
vetro eravamo 76 partecipanti, tanto 
che il buon prefetto ha dovuto inven-
tarsi il pulman doppio. Adesso Gianni e 
Carlo Cenerelli cercano di organizzare 
una gita stupenda in Andalusia curando 
i minimi dettagli ad un prezzo 
veramente eccezionale. Per inciso, 
Carlo, quale centrocampista di sfonda-
mento, dopo aver causato la frattura del 
piede alla cara Lucia, essersi fratturato 
lui stesso una mano, è diventato nonno 
di uno stupendo nipotino.
Che dire della paziente tenacia 
dell’amico Peppe Carnevali che è in 
procinto di dare alla stampa il libro del 
nostro “Ciunquantesimo”. Varie 
riunioni per vedere le bozze con il 
curatore  Luciano Egidi per cercare di 
integrare con foto anche gli anni del 
quarantennale. Proprio grazie alla 
scrupolosità certosina di Luciano nel 
reperire vecchi bollettini e foto, che 
riusciremo a creare un’opera veramente 

AZIONE ESTERNA :
Il 13 marzo del 1958 nasceva il Rotary 
Club di OSIMO, promosso dal Comm. 
Goffredo Fagioli con il Club di 
Ancona come padrino.
Il primo Presidente fu l’Avv. Vincenzo 
Fabiani.
Allora ero ancora un ragazzino che 
frequentava le scuole medie e 
portavo ancora i calzoni corti ed era 
lontano da me ogni pensiero per il 
Rotary e per quel Club che diversi 
decenni dopo mi avrebbe accolto in 
seno ad un contesto di persone 
davvero speciali.
Mentre la nostra società globale, 
protesa in modo sfrenato verso il 
futuro, disconosce gli insegnamenti 
e i valori del passato, al contrario, un 
gruppo di persone si ritrova a 
commemorare mezzo secolo di 
storia di una Istituzione che molto ha 
fatto per migliorare l’umanità,  man-
tenendo intatti gli antichi valori, 
senza perdere di vista le sfide inno-
vative che oggi la società ci 
impone.

Fabio Tonucci
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E PPROGRAMMA di marzo
Venerdì 7, ore 20.30:
Conviviale per con ospiti e consorti presso 
il  ristorante “Konvivio" (ex Piccolo Ranch) 
SS. 16 Km 317 - Castelfidardo. 
Argomento d’attualità: "L'informazione ieri, 
oggi e domani".
Relatore: Dott. Dario Deliberato - Consi-
gliere nazionale dell'ordine dei giornalisti.

Da lunedì 10 a venerdì 21
Mostra “Il Centenario del Rotary“, 
dedicata ai Cento anni del Rotary Interna-
tional che ufficialmente aprirà le celebra-
zioni del “50° Anniversario” della fonda-
zione del nostro Club. 
Palazzo Campana - Osimo.

Venerdì 14, ore 18.30:
Celebrazione mostra “ Il Centenario del 
Rotary” presso il Palazzo Campana - 
Osimo.
Inaugurazione della mostra in presenza di 
autorità rotariane, cittadine e militari.

Venerdì 14, ore 20.15:
Interclub tra il Rotary Club Loreto e il Rotary 
Club Ancona Riviera del Conero con 
autorità, ospiti e consorti  presso il 
ristorante “Konvivio" ( ex Piccolo Ranch ) SS. 
16 Km 317 - Castelfidardo .
Argomento d’attualità: "La posizione della 
NATO e dell'Italia in Afganistan"; relatore 
Gen. di Corpo d'Armata Ciro Cocozza - 
Addetto Militare per l'Italia presso la NATO 
a Bruxelles.

Vi prego confermare la Vostra partecipazione 

almeno tre giorni prima di  ogni evento inviando 

una mail o un sms al nostro Prefetto Gianni 

Svegliati: gianni.svegliati@virgilio.it

cellulare 335/5718304.

Enrico Cetrari
Presidente

Redazione
Bollettino redatto a cura dei Componenti della 

“Commissione - Bollettino” in collaborazione 

con Ebe Tartufo.

CAttività internazionale

AZIONE INTERNA:

bella e importante, elegante anche sotto 
il profilo della grafica. Per non parlare 
della medaglia del “Cinquantesimo”, 
un’opera di grande “caratura”. Anche 
qui la commissione ha saputo “tampi-
nare. l’amico scultore Ulrico Monte-
fiore, anch’esso come Egidi, socio P.H.
Del resto Ulrico, artista poliedrico, le 
cui opere sono disseminate non solo in 
Italia e Francia ma anche negli U.S.A., 
non poteva creare per i suoi amici 
osimani qualcosa che sentiva con 
particolare intensità. Anche il “proto-
tipo” della medaglia, dopo vari studi e 
bozzetti, è stato consegnato alla fon-
deria per la realizzazione.  
 
AZIONE ESTERNA :AZIONE ESTERNA :
rinsaldare i rapporti di amicizia e di 
collaborazione con club limitrofi quali 
Loreto, Ancona, Ancona Conero, Jesi e 
Civitanova. Ci si rende conto delle 
potenzialità che esistono all’interno del 
Rotary. Frequentando altri club si 
toccano con mano i tanti problemi in 
comune, ma soprattutto si conoscono 
da vicino le tante culture e professiona- 
lità che, messe a confronto generano 
delle sinergie veramente utili per i 
singoli club e per la tanta gente bisog-
nosa del nostro aiuto. Stiamo cercando 
di instaurare dei legami solidi di colla-
borazione con questi club perché, oltre 
ai rapporti internazionali che fanno 
parte dello spirito del Rotary,è di fonda-
mentale importanza consolidare prima i 
rapporti di amicizia tra rotariani che 
vivono e operano a qualche decina di 
km.i. Rafforzare questi legami, significa 
creare spirito di gruppo, dare una 
maggiore visibilità all’esterno sul nostro 
operato, creare collaborazione e quindi 
più forza adesso e per il futuro. Il 
Consiglio Direttivo sta gettando le basi  
per intraprendere e cementare iniziative 
umanitarie internazionali a favore di 
quelle comunità disagiate e bisognose. 
Da soli si fa per uno, insieme si affron-
tano gli stessi problemi ma con 
maggiore forza e incisività e i risultati 
sono di gran lunga superiori.
Ringrazio tutti i Consiglieri per il loro 
prezioso contributo e tutti voi cari 
amici che avrete ancora la bontà di 
seguirmi per qualche altro mese. Auguri 
a tutti voi e alle vostre famiglie per 
trascorrere e vivere in serenità la 
Pasqua.

Continua con successo l’attività di 
SPHAERA-HI (associazione di 
cooperazione inter-
nazionale) dove alcuni 
nostri soci si stanno 
impe-gnando da 
tempo con iniziative 
all’avanguardia nel campo 
della telemedicina  a favore di 
quelle popolazioni il cui bisogno 
sanitario raggiunge livelli inimmagi-
nabili per noi.
In quest’ottica avevamo accettato, lo 
scorso anno, l’invito a partecipare a 
Roma, al Senato della Repubblica, ad 
un convegno per progetti a favore 
dell’Africa, focalizzati, in particolar 
modo, sui problemi della sanità.
I progetti presentati in quella occa-
sione furono parecchi e tutti molto 
innovativi. Tra questi, il progetto 
presentato da SPHAERA-HI ed 
illustrato dal nostro Francesco 
Pellegrini, ha interessato notevol-
mente i politici intervenuti, a tal 
punto da invitarci nuovamente per 
una iniziativa per l’Africa ancora più 
interessante.
Il Dr. Francesco Pellegrini ed il Prof. 
Aldo Franco Dragoni hanno ricevuto 
l’invito a partecipare a Milano ad un 
convegno in video conferenza mon-
diale, che vedrà collegati il Politec-
nico di Milano, la Comunità Europea  
a Parigi, le Nazioni Unite a New York 
ed un villaggio del Madagascar.
Il progetto che verrà illustrato in 
questa occasione riguarderà la possi-
bilità di collegare, con strumenti 
elettromedicali digitali, qualunque 
località anche sperduta del globo, 
presidiata da ONG, ONLUS, Missioni, 
ecc, con l’Ospedale di Osimo e i suoi 
medici specialisti, in una sorta 
“Ospedale virtuale globale”.
Il Rotary di Osimo, naturalmente, 
avrà il patrocinio di tutto questo.
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